
hardware 


Slow 


per ZX 




Finalmente anche gli ZX80 
con ROM da 8K possono 
funzionare in SLOW, 
senza la perdita del 
cronismo. Apriamo la 
giochi di animazione 
su questo computer! 
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A vevamo promesso una scheda per dar vita al¬ 
la funzione SLOW nel vnslro ZXR0 con RK 


i Ala funzione SLOW nel vostro ZX80 con 8K 
ROM ed ora manteniamo fede al nostro impegno 
con questa piccola basetta a doppia faccia con 
una manciata di integrati TTL a basso costo. Il 
funzionamento è abbastanza complesso cerchere¬ 
mo comunque di darvi un’idea di come funziona 
la scheda. Come ben sapete, lo Z8Q è runico com¬ 
ponente in grado dì gestire il video all'interno del¬ 
lo ZX, quindi possiamo cercare di trovare il tem¬ 
po necessario all'elaborazione dei dati anche quan¬ 
do lo schermo è visualizzato. Per farlo è necessa¬ 
rio sgravare la CPU da qualche incarico, cosi da 
creare un « buco » nella sua elaborazione del di¬ 


splay sul video. Nello ZX81 esiste una particolare 
configurazione hardware che determina la gene¬ 
razione dì un sincronismo hardware, mentre il 
monitor provvede alla generazione di un impulso 
simile da software. Perchè tutto funzioni è neces¬ 
sario che i due impulsi siano perfettamente sin¬ 
cronizzati. Nello ZX80 manca quella serie di por¬ 
te che generano llmpulso hardware in sincroni¬ 
smo con quello generato dal programma dì mo¬ 
nitor. 

Per risolvere il nostro problema dobbiamo quin¬ 
di andare a prendere tutti i segnali che ci servono 
e li dobbiamo usare per generare questo sospirato 
sincronismo. Ci spiegheremo subito meglio. 
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Facciamo ora un passo indietro, al programma 
àw gestisce la visualizzazione sullo schermo TV: 
si h avete appena appena guardato il capitolo del 
manuale sul Display File, avrete notato che il co¬ 
dice decimale 118 è usato come marcatore della 
fine dì una riga. Questo codice è stato intenzional¬ 
mente scelto in quanto corrisponde airistruzione 
KALT, che determina il blocco delie operazioni 
fino al ricevimento dì un segnale particolare chia¬ 
mato Interrupt, che determina la ripresa delle o- 
perazioni contenute nella ROM a partire da una 
locazione ben precisa. Tutto questo lavorio è ne* 
cessarlo per il funzionamento particolare del D-Fi- 
ir, che come sapete si gonfia e si rimpicciolisce a 


seconda di quello che deve essere stampato. 

Se date un Print in un programma senza niente 
fra le virgolette, avete il salto di una riga di scher¬ 
mo, eppure in memoria non sono stati caricati 32 
spazi bianchi ma solo un « a capo » (questo di¬ 
scorso vale solo per coloro che hanno a disposizìo^ 
ne meno ài 3,5 K di RAM), 

Quando lo ZX visualizza sul TV, legge i codici 
contenuti nel D-File e, quando incontra un 118, 
si blocca. 11 tempo necessario al pannello elettroni¬ 
co del televisore per tracciare una linea è fisso, 
quindi lo Z80 deve aspettare che questo sia arri¬ 
vato in fondo per generare la linea successiva. Il 
segnale di sincronismo è perfettamente calcolato 
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i bollini indicano La zona approssimativa degli interventi da effettuare. 


per cadere proprio nel l'istante in cui il pennello 
ha finito la riga, quindi Firn pulso viene mandato 
come Interrupt alla CPU e lo Z80 « capisce » che 
può procedere alla generazione della riga seguen¬ 
te. 

Mentre il pennello spazzola tutto il video, lo 
Z80 deve aspettare con pazienza durante i vari 
tempi morii in quanto non ha nessun circuito che 


lo possa avvertire quando deve procedere alla vi¬ 
sualizzazione di una riga. 

U nostro circuitine provvede alla generazione 
dì quegli impulsi che permettono allo Z80 di vive¬ 
re tranquillo, procedendo alFelaborazione del pro¬ 
gramma in memoria, in quanto al momento buono 
viene interrotta l'elaborazione con un altro Inter* 
n_ipt, Vediamo come ciò sia possibile, 




LE PISTE da tagliare sorto le seguenti: il collegamento fra il piu t di IC2I e il piti 5 di 1CI9, che si 
trova sul Lato rame; la pista che sbuca da sotto la ROM e connette il pin 5 di IC19 con le due resistei 
zt R32 ed R35: è la pista che gira intorno al foro. La pista che parte dal pin 2 di IC21, passa verso 
l'esterno, sale sul lato componenti con un foro metallizzato e si connette coti il pin II di ICI1. Tulle 
queste piste possono essere interrotte dove meglio credete. Per i collegamenti riferitevi alla tabella, malto 
piu comprendibile di un'eventuale spiegazione. 
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OPERAZIONI DA EFFETTUARE SULLA BASETTA ZX8G 


F ''V’-'-? 1 - 1,1 











1) tagliare collegamento fra IC21 pin s e IC19 plm 5 
2\ tagliare collegamento fra IC19 pin 5 e R32 R35 
3 1 tagliare collegamento fra 1C2I pin t e ICI1 pin li 
4) collegare IC2Ì pin I con R32 RÌ5 
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TI = BC237B 
U1 = 74LS30 
U2 = 74LS93 
U3 = 74LS00 
U4 = 74LS93 
U5 = 74LS32 
U6 = 74LS00 
U7 = 74LS00 


Disposizione componenti e fati mine e 
componenti dello stani palo doppia traccia. 


il montaggio 


COMPONENTI 


47.000 pF 
100 pF 
47 pF 

47 pF 12 VI 
8 elementi 
da 100 KpF 
IN4148 
IN4I48 


NOTE 


Se il video pende a de¬ 
stra leggermente in alto, 
sostituite R2 con una da 
470 ohm. La basetta, co¬ 
dice 114, è disponibile su 
richiesta a L, 10,000 pres¬ 
so la redazione. 


RI = 
R2 = 
R5 - 
R4 = 
R5 = 
R6 = 
Ct = 
C2 = 


330 ohm 
I Rohm 
470 ohm 
1 Rohm 
1 Rohm 
10 Rohm 
100 pF 
47,000 pF 


C3 - 
C4 = 
C5 - 

ce = 

Cd = 


DI - 
D2 = 


Per fare ciò non sono necessarie molte porte t 
ma è utile dare una modificatina alla scheda Sin¬ 
clair, per svincolare certi segnali di controllo e 
per collegarsi ad alcuni piedini. In tabella pote¬ 
te trovare tutte le modifiche ed i collegamenti da 
sare con la scheda ZX80, non spaventatevi per¬ 
chè non c'è nulla di terribilmente complicato. 

Il montaggio della basetta è immediato: sele¬ 


zionate le misure dei componenti in base alle vo¬ 
stre necessità di spazio e procuratevi tino spezzo¬ 
ne di piattina multi filare colorata per i collega¬ 
menti. Gli integrati sono della serie LS e possono 
anche sopportare la saldatura senza zoccolo. 

Se il video dovesse pendere a destra leggermente 
verso l'alto, dovrete abbassare il valore della resi¬ 
stenza R2 da 1.000 ohm a 470 ohm. 



COLLEGAMENTI DA REALIZZARE FRA SCHEDA SLOW 

A con IC1 piu 6 : clock a 3,25 MHz 

B con IC1 pili 31 : address 1 

C con ICI piu 30 : address 0 

D con ICI pln 24 : WAIT (negato) 

E con ICI pln 17 : Interrupt non mascheratale (nei 

F con ICI pln 1» : HÀLT (negato) 

G con IC21 pin I : clock linea caratteri 

H con IC21 pin 2 e 3 ì reset linea caratteri 

K con ICI9 pin 5 ; sincronismo da software 

I con IC11 pin 10 

L con ICil pln 9 : Inpnt/Outpnt Reqnlred (negato) 


E £X80 

W. . 
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